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COMUNE DI GIGNESE
Provincia di Verbania

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI
AREA RAGIONERIA

N. 71 DEL 21-06-2023

OGGETTO:

PNRR PA DIGITALE 2026 - MITD - M1C1 - INVESTIMENTO 1.4 "SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE" - MISURA 1.4.1 - Esperienza del Cittadino nei servizi 
pubblici - CUP J31F22004140001 - CIG 9885250E59 - RIFACIMENTO SITO WEB - 
DETERMINA A CONTRARRE E IMPEGNO DI SPESA

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
(Rag. Rosita MARI)

Premesso che con decreto n. 2 del 15/05/2023 è stata attribuita alla sottoscritta la Responsabilità 
dell’Area Finanziaria;
Dato atto che con Deliberazione di Consiglio comunale n. 12 del 13/02/2023, è stato approvato il 
bilancio di previsione finanziario 2023-2025;

Visti
 il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici);
 il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale);
 il regolamento 12 febbraio 2021, n. 2021/241/UE (Regolamento del Parlamento europeo e 

del Consiglio che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza);
 la legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Legge finanziaria 2000) e la legge 27 dicembre 2006, n. 

296 (Legge finanziaria 2007);
 legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia);
 il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale) convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120;



Visto l’avviso pubblico del 16/09/2022 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 
per la trasformazione digitale, per la presentazione delle domande di partecipazione a valere sul 
Piano Nazionale di Resistenza e resilienza (PNRR) – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 
1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” – Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”;

Dato atto che il suddetto Avviso attua, all’interno della Missione 1 Componente 1 del PNRR, 
finanziato dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa NextGenerationEU, nell’ambito 
dell’Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”, parte della Misura 1.4.1. 
“Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”;

Dato atto che l’avviso sopra indicato finanzia la realizzazione di interventi di miglioramento dei 
siti web delle PA e di eventuali servizi digitali per il cittadino, secondo modelli e sistemi progettuali 
comuni, secondo le indicazioni di cui all’Allegato 2 all’Avviso;

Dato atto che il Comune di Gignese ha inteso cogliere l’opportunità offerta dal PNNR e in data 
24/09/2022 procedeva a trasmettere, tramite la piattaforma PA digitale 2026, la domanda di 
candidatura all’avviso PNRR - Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”, 
richiedendo il finanziamento per il rifacimento del sito internet e per l’attivazione di 5 servizi 
online, per un importo complessivo del finanziamento pari a € 79.922,00 Codice identificativo della 
candidatura: 52687)

Dato atto che il Comune ha richiesto il finanziamento per l’attivazione dei seguenti servizi:
1) Richiedere la sepoltura di un defunto;
2) Richiedere l’accesso agli atti;
3) Richiedere una pubblicazione di matrimonio;
4) Presentare domanda di agevolazione tributaria;
5) Sito Internet (Pacchetto Cittadino Informato);

Considerato che la candidatura 52687 per l'avviso Avviso Misura 1.4.1 sopra descritta è stata 
ammessa;

Rilevato che a seguito dell’ammissione della candidatura del Comune di Gignese al predetto 
avviso, si è provveduto a richiedere e ad inserire sul sito www.padigitale2026.gov.it il seguente 
codice CUP: J31F22004140001;

Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la trasformazione 
digitale, n. 135 - 1/2022 PNRR, con il quale è stato approvato il finanziamento della domanda 
presentata da questo ente per l’avviso PNRR in questione, per un importo complessivo del 
finanziamento pari a € 79.922,00;

Richiamato il D.Lgs. n. 118/2011, così come integrato e modificato dal D.Lgs. n. 126/2014;

Richiamato in particolare l’allegato A/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. ad oggetto: “Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” secondo cui l’accertamento presuppone 
idonea documentazione e si perfeziona mediante l’atto gestionale con il quale vengono verificati ed 
attestati i requisiti di cui al sopra citato art. 179 del D.Lgs. n. 267/2000;

Dato atto che ai sensi del punto 3.2 del predetto principio contabile “L’iscrizione della posta 
contabile nel bilancio avviene in relazione al criterio della scadenza del credito rispetto a ciascun 
esercizio finanziario. L’accertamento delle entrate è effettuato nell’esercizio in cui sorge 
l’obbligazione attiva con imputazione contabile all’esercizio in cui scade il credito” e che, ai sensi 
del punto 3.3 “Sono accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile 



esazione per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative al codice 
della strada, gli oneri di urbanizzazione, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione ecc.”;

Visto l’articolo 15, comma 4 del DL 77/2021, in base al quale è previsto che gli enti attuatori degli 
interventi PNRR/PNC (e quindi i beneficiari dei finanziamenti) possono procedere ad accertare – 
con atto adottato dal responsabile del procedimento di spesa – “le entrate derivanti dal trasferimento 
delle risorse del PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione 
del contributo a proprio favore, senza dover attendere l’impegno dell’amministrazione erogante, 
con imputazione agli esercizi di esigibilità ivi previsti”;

Considerato che:
- con propria determina n. 70 del 19/06/2023 è stata accertata l’intera somma del 

finanziamento pari ad € 79.922,00;
- a seguito della pubblicazione del predetto decreto di finanziamento, si rende ora necessario 

procedere all’affidamento dell’appalto per la realizzazione del nuovo sito web (cittadino 
informato) e affidamento dei servizi digitali;

Richiamata la deliberazione del Commissario Prefettizio, con i poteri della Giunta, n. 04 del 
15/06/2023, con la quale, dando atto dell’adesione del Comune di Gignese agli avvisi di 
finanziamento PNRR PA DIGITALE 2026, si provvedeva a nominare come RUP la sottoscritta 
Responsabile dell’Area Finanziaria Rag. Rosita MARI, affinché procedesse, ai sensi del D.L. 
71/2021, a seguire tutte le operazioni e gli adempimenti necessari e connessi all’adesione ai predetti 
Avvisi pubblici e al completamento delle relative attività;

Considerato che:
- il nuovo sito web deve conforme alle linee guida di design previste da AGID, adottando in 

particolare il “modello per i comuni” (https://designers.italia.it/modello/comuni/);
- secondo quanto previsto dal cap. 2.5 delle “Linee guida su acquisizione e riuso di software”, 

previste dall’art. 71 del Codice dell’Amministrazione Digitale, è necessario verificare se le 
esigenze dell'ente possono essere soddisfatte da soluzioni individuabili nel catalogo Agid dei 
Software a riuso;

- l'utilizzo di soluzioni individuate nel catalogo Agid dei software a riuso assicurano inoltre il 
rispetto dell'art. 69 del CAD garantendo che le «soluzioni a riuso delle PA» rendano 
disponibile il relativo codice sorgente, completo della documentazione, in repertorio pubblico 
sotto licenza aperta;

- il nuovo sito dell'ente dovrà essere implementato secondo quando stabilito dall'Agid con il 
nuovo kit di design per i servizi web della Pubblica Amministrazione, che dovrà essere 
compatibile con i dispositivi mobili che stanno diventando i principali strumenti i fruizione 
dei servizi digitali, che la piattaforma dovrà essere ospitata presso un datacenter Qualificato 
Agid individuabili su https://cloud.italia.it/marketplace/;

- il sito deve prevedere un'area pubblica contenente le informazioni generiche dell'ente e 
un'area riservata destinata ai servizi digitali che il Comune mette a disposizione del cittadino, 
tale piattaforma avrà l’obiettivo di migliorare la comunicazione tra il cittadino e l’Ente. Tali 
necessità unite a quanto specificato nell'Allegato 2 dell'avviso sulla misura 1.4.1 "Esperienza 
del Cittadino nei Servizi Pubblici" rappresentano il "Piano dei Fabbisogni dell'Ente"; in fase 
di acquisizione di una nuova soluzione digitale, il Comune è tenuto a rispettare quanto 
previsto dalle “Linee guida di acquisizione e riuso del software”, che prevede la definizione di 
un piano di fabbisogni come indicato al cap. 2.4.1 delle medesime.

Dato atto che, come sopra evidenziato, l’ente ha già un sito web la cui realizzazione, manutenzione 
ed assistenza è affidata alla società EPUBLIC SRL; 



Ritenuto pertanto di rivolgersi al medesimo fornitore, in modo da non dover sostenere nuovamente 
i costi relativi al porting dati e in piena aderenza ai requisiti dell’avviso PNRR M1C1 – “Esperienza 
del cittadino nei servizi pubblici”, in modo da consentire all’ente di rispettare quanto previsto dal 
bando in questione, al fine dell’ottenimento dei relativi fondi;

Dato atto che l’affidamento ha per oggetto il rifacimento del sito internet comunale in conformità 
al modello sito comunale descritto nell’allegato 2 dell’avviso PNRR Misura 1.4.1. “Esperienza del 
cittadino nei servizi pubblici”, con l’obiettivo di mettere a disposizione dei cittadini interfacce 
coerenti, fruibili e accessibili, secondo il modello di sito comunale, e in conformità con le Linee 
guida emanate ai sensi del CAD e l’e-government benchmark relativamente agli indicatori della 
‘user-centricity’ e della trasparenza, come indicato dall’Egovernment benchmark Method Paper 
2020-2023.;

Atteso che con la candidatura all’avviso oggetto del presente provvedimento il Comune di Gignese 
si è impegnato, tra l’altro, ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa 
comunitaria e nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 
2021/241 e dal D.L. n. 77 del 31/05/2021, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, 
n. 108;

Visto l’articolo 32, comma 2, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i., il quale dispone che “prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità 
ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui 
all’articolo 36, comma 2, lettera a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 
dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove 
richiesti”;

Richiamato l’articolo 37, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. il quale prevede che le Stazioni 
appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 
telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 
procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore 
a 40.000 euro nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 
disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori;

Richiamate inoltre le seguenti disposizioni in materia di acquisto di beni e servizi da parte delle 
amministrazioni pubbliche:

- l’art. 26 comma 3 e 3 bis della Legge n. 488/1999 in materia di acquisto di beni e servizi;
- l’art. 1 comma 450 della L. 296/2006 e l’art. 1 commi 495 e 502 della L. n. 208/2015 circa gli 

obblighi per le Amministrazioni Pubbliche di far ricorso al mercato elettronico della Pubblica 
amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 
5.000,00 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, ovvero al sistema telematico 
messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 
procedure; 

- l’art. 23-ter, comma 3 del decreto legge 24 giugno 2014 n. 90, che prevede la possibilità per i 
comuni di procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore 
ad € 40.000,00;

- il comma 512 dell’art. 1 della Legge di stabilità 2016, che prevede al fine di garantire 
l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di 
connettività, l’obbligo di provvedere agli approvvigionamenti tramite Consip Spa o i soggetti 
aggregatori;



Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della L. n. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449, 
della L. 27 dicembre 2006, n. 296, che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da 
centrali regionali di committenza per i servizi in oggetto;

Ritenuto di procedere all’acquisizione del servizio mediante ricorso al Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (Mepa), utilizzando lo strumento dell’Ordinativo Direto di Acquisto 
(ODA);

Vista l’offerta pubblicata su Mepa dalla società EPUBLIC SRL, che prevede il rifacimento del sito 
web per la complessiva somma di € 4.800,00 oltre IVA 22%;

Dato atto che il prezzo offerto risulta essere congruo in relazione al servizio offerto;

Dato atto che l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato è inferiore a 
40.000,00 euro e che, pertanto, è possibile procedere all’affidamento diretto, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, mediante procedura telematica 
tramite il Mepa senza procedimento di gara;

Considerato che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità di 
coniugare i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza e correttezza con i 
principi di efficacia, economicità, tempestività e proporzionalità di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 
50/2016;

Accertate l’affidabilità dell’operatore economico e la sua idoneità a fornire prestazioni con il 
livello qualitativo ed economico atteso, dimostrata da precedenti rapporti contrattuali, nell’ambito 
dei quali sono state eseguite a regola d’arte le prestazioni del contratto, in termini qualitativi 
rispondenti allo stesso, nonché nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti;

Dato atto che ai sensi di quanto disposto dall’art.192 comma 1 del D.Lgs.267/2000: 
- il fine che il contratto intende perseguire è il rifacimento del sito internet comunale in 

conformità al modello sito comunale descritto nell’allegato 2 dell’avviso PNRR Misura 1.4.1. 
“Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”; 

- l’oggetto del contratto è il rifacimento del sito internet comunale; 
- la modalità di scelta del contraente, è quella dell’affidamento diretto; 
- l’importo del servizio è pari a € 4.800,00 + IVA al 22%; 
- i termini, le modalità e le condizioni del servizio sono specificati nel preventivo acquisito 

nell’ambito della procedura su Mepa;
- il contratto sarà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente 

in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata (art. 32 - comma 
14 - secondo periodo del D. Lgs. 50/2016);

Verificata la regolarità contributiva dell’interessato mediante acquisizione del Durc on-line 
Numero Protocollo INPS_34985491 Data richiesta 06/03/2023 Scadenza validità 04/07/2023;

Dato atto che i controlli in merito al possesso dei requisiti per contrarre con la pubblica 
amministrazione, di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, hanno dato esito positivo, come da 
documentazione agli atti e che pertanto il presente affidamento è pienamente efficace;

Considerato che:
- in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità 

Nazionale Anticorruzione il Codice di identificazione del procedimento di selezione del 



contraente, denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG), in base a quanto previsto 
dalla stessa Autorità;

- il CIG acquisito, relativo alla procedura di affidamento oggetto del presente provvedimento 
è il n. 9885250E59;

Dato atto che il CUP per il presente affidamento è il seguente: J31F22004140001;

Dato atto che, in ottemperanza al disposto dell’art. 3 della L. n. 136/2010, la società EPUBLIC 
SRL ha comunicato gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, unitamente alle generalità 
ed al codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso;

Accertato altresì che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto non è stato 
predisposto il Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI);

Visto l’art 47 del D.L. 31 Maggio 2021 n. 77 ad oggetto “Pari opportunità generazionali e di 
Genere, nei contratti pubblici PNNR e PNC);

Dato atto che:
- il Responsabile Unico del Procedimento è la Rag. Rosita - Responsabile dell’Area 

Finanziaria, ai sensi dell'art. 31 - comma 1°, del D.lgs. 19.04.2016, n. 50;
- il Responsabile Unico del Procedimento svolge, nei limiti delle proprie competenze 

professionali, anche le funzioni di direttore dell'esecuzione del contratto, ai sensi dell'art. 
111 - comma 2° del D.lgs. 19.04.2016, n. 50;

Dato il parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’art.147-bis del D.Lgs.n.267/2000, che è 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Visto il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

D E T E R M I N A

1) Di affidare, per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati, 
tramite ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) l’appalto per 
il rifacimento del sito web del Comune di Gignese alla ditta EPUBLIC s.r.l., con sede in Via 
dell'Artigianato, 6, 28100 Novara (NO) avente P.IVA 01902060035, per l’importo pari a € 
4.800,00 oltre IVA (22%), per un totale di € 5.856,00;

2) Di dare atto che è stato acquisto il CIG 9885250E59 attribuito dall’ANAC (Autorità 
Nazionale Anticorruzione), affinché venga indicato obbligatoriamente nelle fatture che 
verranno emesse;

3) Di dare atto dell’obbligo da parte della Ditte di dover presentare, contestualmente alla 
fornitura richiesta, la dichiarazione sostitutiva di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi 
D.P.R. 445/2000 e della Legge 136/2010;

4) Di impegnare la spesa di € 5.856,00 (eurocinquemilaottocentocinquantasei/00), finanziata 
dall’Unione europea – NextGenerationEU, con imputazione al bilancio corrente esercizio 
come segue:

Codice Mecc. Cap. Art. C/R Anno Importo € C.I.G.

01.08-2.02.02.02.000 3400 1 C 2023 5.856,00 9885250E59



5) Di dare atto che l’obbligazione giuridica diverrà esigibile nell’anno 2023, secondo i 
principi contabili vigenti;

6) Di trasmettere il presente atto al Servizio Finanziario per il proseguo di competenza, ex art. 
183, comma 7, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

7) Di dichiarare, relativamente ai progetti ammessi a finanziamento, l’assenza del conflitto di 
interesse in capo alla sottoscritta R.U.P. ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, 
dell’art. 40 D.Lgs. n. 50/2016, del D.P.R. n. 62/2013 e smi;

8) Di dichiarare l’assenza del cd. doppio finanziamento di cui all’art. 9 del regolamento UE n. 
241/2021;

9) Di assicurare altresì il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità del 
finanziamento dell’intervento, secondo quanto in merito previsto dall’art. 34 del 
Regolamento (UE) 2021/241, riportando, su qualsiasi documento, sito web, comunicazione 
(a valenza esterna) riguardante il progetto finanziato, un'indicazione da cui risulti "finanziato 
dall'Unione europea - NextGenerationEU" e valorizzando l’emblema dell’Unione Europea.

10)Di disporre affinché l’Ufficio Segreteria provveda alla pubblicazione del presente atto nella 
sezione Amministrazione Trasparente del sito web istituzionale, ai sensi del 
D.Lgs.n.33/2013 e s.m.i..

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to RAG. Rosita Mari

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE E DI COMPATIBILITÀ MONETARIA

DETERMINA AREA RAGIONERIA

N. 71 DEL 21-06-2023 REG. GENERALE

OGGETTO: PNRR PA DIGITALE 2026 - MITD - M1C1 - INVESTIMENTO 1.4 "SERVIZI 
E CITTADINANZA DIGITALE" - MISURA 1.4.1 - Esperienza del Cittadino 
nei servizi pubblici - CUP J31F22004140001 - CIG 9885250E59 - 
RIFACIMENTO SITO WEB - DETERMINA A CONTRARRE E IMPEGNO DI 
SPESA

Ai sensi degli artt.151, comma 4, e 147 bis, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n.267, si rilascia visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa.

Ai sensi dell’art.9, comma 1, lett. a), punto 2 del decreto legge 1 luglio 2009, convertito dalla legge 
3 agosto 2009, n.102, si attesta che il programma dei pagamenti conseguenti all’impegno assunto 
con la presente determinazione è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le attuali 
regole di finanza pubblica. 

Impegno N.   127 del 21-06-2023 a Competenza   CIG 9885250E59
5° livello 01.08-2.02.03.02.001  Sviluppo software e manutenzione evolutiva
Capitolo       3400 / Articolo     1
PNRR - SITO WEB M1C1 MISURA 1.4.1 - CUP J31F22004140001



Causale PNRR PA DIGITALE 2026 - MITD - M1C1 - INVESTIMENTO 1.4 SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE - 
MISURA 1.4.1 - Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici - CUP J31F22004140001 - CIG 9885250E59 - 
RIFACIMENTO SITO WEB - DETERMINA A CONTRARRE E IMPEGNO DI SPESA

Importo 2023 Euro 5.856,00
Beneficiario       347  EPUBLIC SRL

Gignese, li 21-06-2023

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO FINANZIARIO

F.to Mari Rosita

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO
AREA RAGIONERIA

ATTO N. 71 DEL 21-06-2023
Servizio N. 17 Del 21-06-2023

Su Conforme attestazione del Segretario Comunale, si certifica che copia della 
presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 
giorni.

dal 21-06-2023 al 06-07-2023 

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to DOTT. GIOVANNI BOGGI

_____________________


